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Comitiva di anziani
tornava da una cena

Duemorti
e quattro feriti
nello schianto
sulla statale
Romea

Servizio
· In Cronaca di Ravenna

Tragedia a Fusignano

Vigiledel fuoco
muore folgorato
Servizio· In Cronaca di Ravenna
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La Renault Clio sulla quale
viaggiavano le due vittime

Cancellieri fischiata
dagli studenti a Rimini

Scontri
di Roma,
poliziotto
indagato
Servizi·Alle pagine 4 e 5

OraMontihaunpartito
Montezemolo incampo: «Daremo legittimità popolare al ritorno delProfessore»
PremiercontestatoallaBocconi.PrimariePd,Renzipicchiasulleregole
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È GIÀ UNA GUERRA

Servizi
·Alle pagine 2, 3, 6, 7, 8 e 9A

TTENZIONE, questo è
un paese che sta
rischiando molto e una

rete di protezione che gli è
rimasta è sicuramente
l’informazione, che, grazie a
Dio, ancora è libera, ma ci
sono molti che la vorrebbero
imbavagliata e che a questo
scopo la discreditano, dicono
che i giornalisti sono una
massa di cialtroni e altre belle
storie. Un campione del
discredito è il grande
salvatore della patria Beppe
Grillo, nelle cui file non si va
tanto per il sottile e si dà della
puttana sia alla stampa che
alle donne che non gli
piacciono. Se pensate che
siano questi i modi giusti per
costruire un’Italia migliore,
ripesanteci bene.
Ma non è solo di questo che
voglio parlare. E’ che fa un
certo effetto sentire Grillo, che
si gonfia dicendo: siamo il
primo partito d’Italia. E non
perché dica il falso, magari è
vero sul serio purtroppo, ma
insomma pensare che il nuovo
partito di maggioranza di quel
paese dove per 50 anni il
primo partito è stata la
Democrazia Cristiana e per
altri venti Forza Italia,
pensare che oggi il primo
partito sia quello di Grillo è un
po’ inquietante. Ed è vero che
lo diceva anche Berlusconi:
siamo i primi! Ma la Dc aveva
un altro tratto. Non l’avrebbe
mai potuto dire né De Gasperi,
né Moro e neppure Fanfani.
Erano di altra pasta. Poi sono
cambiati i tempi e siamo finiti
nelle mani di Grillo.

[Continua a pagina 15]

L’EDITORIALE

I DISPERATI
DI GRILLO

·A pagina 8

di PHILIPPE DAVERIO

La Lazio ferma la Juve
E il Milanstrappa
unpari a Napoli
Servizi·Nel Quotidiano Sportivo

LE RELIQUIE
DEL CELESTE

di GIOVANNI MORANDI

L. BIANCHI e BOLOGNINI·Alle pagine 10, 11 e 12

IL COMMENTO

GAZA GIORNATA DI SANGUE. MA IL CAIRO LAVORA PER LA TREGUA

Centinaia di razzi su
Israele e mille raid aerei
sulla Striscia: il bilancio si
avvicina ai 50 morti

IL PUNTO

PANTANI,
LA BICI E IL MITO

di ANDREA DEGIDI

LANCE e i suoi amichetti
fanno di tutto per rovinar-

lo il ciclismo. Spiace per loro,
ma proprio non ci riescono.

[Segue a pagina 14]
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Il caso Galletti Abbiosi

Consumatori
all’attacco

Verso le feste

Albero
di Natale
senza sponsor
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Come eravamo

Le foto
dei lettori
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Confartigianato

Premiate
le piccole
imprese
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Primarie centrosinistra
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LA MANO TESA
DI MONSIGNORE

·A pagina 28

IL COMMENTO

D
A UNA CITTÀ rossa come
Reggio Emilia a una città
più rossa della ceralacca.

Nei piani alti del Vaticano
hanno seguito la strada logica.
Quella che porta un vescovo
giovane e preparato in una
terra non semplice, per mille
motivi. Ha 57 anni monsignor
Lorenzo Ghizzoni, un
buonissimo curriculum e una
preparazione giuridica che gli
sarà utile per districarsi in
alcuni rebus che lo attendono:
dal caso spinoso ‘Galletti
Abbiosi’ alla tegola degli
arretrati Ici richiesti alla
Caritas. E poi c’è il nodo
dell’integrazione, un passo non
semplice, ma necessario per
una città che voglia guardare al
futuro con lungimiranza. Il
lavoro sarà tanto, monsignor.
Ghizzoni lo sa. Nella lettera con
cui si è presentato ai ravennati
c’è un passo bellissimo. Un
segno. «La mia vocazione è
stata alimentata anche dal fare
famiglia con i poveri e i
piccoli». Che, mai come di
questi tempi, qui chiedono
una mano tesa.

Presto realizzato a Cervia

I nababbi a Cortina
graziea un eliporto

IILL NNUUOOVVOO
PPAASSTTOORREE

Lebici diPantani
vendute all’asta
per 21milaeuro
·Alle pagine 8-9

di ANDREA DEGIDI

In·Nazionale
e alle pagine 4-5

Monsignor Ghizzoni, di Reggio Emilia, succede a Verucchi · A pagina 3

GIOVANE
In piedi mons. Lorenzo

Ghizzoni, il nuovo
vescovo. Ha solo 57 anni
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ECONOMIA

L’ACCORPAMENTO delle Pro-
vince su base romagnola dovrà in-
durre un processo analogo delle Ca-
mere di commercio. «Non credo che
una volta terminato il processo di ra-
zionalizzazione e con la costruzione
di un macro territorio provinciale
potremmo pensare a far coesistere
tre Camere di commercio». Riccar-
do Caroli, nuovo presidente di Con-
fartigianato, nel discorso di insedia-
mento, non ha fatto sconti. Tonico e
propositivo, Caroli ha stimolato il si-
stema delle piccole imprese ad opera-
re ancora con «coraggio e responsabi-
lità» per affrontare la difficile con-
giuntura. Ma ha anche indicato con
precisione i fattori che frenano la ri-
presa. In primo luogo la burocrazia.
Secondo uno studio commissionato
da Confartigianato, il costo per le no-
stre imprese è di 145 milioni di eu-
ro. Dunque bene l’accorpamento del-
le Province, a patto che sia una con-
dizione per il rilancio della
competitività delle aziende. Per quel
che riguarda le Camere di commer-
cio, ancora, bene un unico ente ro-
magnolo, al quale vanno ricongiunti
tutti i tavoli di concertazione delle
politiche economiche.

L’ACCESSO al credito rappresenta
tuttavia la vera emergenza primaria
dell’artigianato. «Anche oggi, con
un Euribor ai minimi storici — ha
sottolineato Caroli — una picola im-
presa con un discreto merito crediti-
zio finisce per pagare tassi ben sopra
il 7 per cento». Le richieste agli isti-
tuti di credito sono più servizi a so-

stegno delle iniziative scaccia crisi;
maggiore disponibilità a valutare e
sostenere finanziariamente progetti
di sviluppo o di riconversione che
molte aziende stanno mettendo in at-
to; evitare la massificazione di ele-
menti penalizzanti che determinano
il peggioramento del rating; più co-
raggio e impegno nelle attività core
business. «Le banche devono saper
valutare al meglio i progetti e le buo-
ne idee». Strategico anche il ruolo
dei Consorzi fidi. «Chiediamo che il
sistema degli Enti locali, assicuri
l’impegno in misura almeno pari a
quella dell’anno corrente, confer-
mando i complessivi 2,4 milioni di
euro di contributi».

ALTRO tasto dolente, la pressione
fiscale, anche locale. Caroli è andato
all’attacco di Palazzo Merlato. «La
scelta dell’Amministrazione comu-
nale di Ravenna di applicare, unico
Comune della nostra provincia, l’ali-
quota massima dell’Imu al 10,6 per
mille sugli immobili utilizzati dalle
aziende, ha ottenuto il risultato di as-
similare gli opifici alle seconde o ter-
ze case; è inaccettabile e chiediamo
che si ponga rimedio quanto pri-
ma». Infine il neopresidente di Con-
fartigianato ha toccato il tema della
concertazione. Un elemento di forza
del territorio. «Ma oggi è indispensa-
bile maggiore concretezza per affron-
tare in modo positivo le questioni
importanti». Confartigianato per
questo non esiterà a rompere su sin-
goli problemi «un unamimismo di
facciata che non sempre è positivo».

Costruzione e riparazione
di macchine agricole

Produzione impianti
di depurazione dell’acqua

Costruzione e attrezzature
apistiche

Climatizzazione
per veicoli

Quadristica e impiantistica
elettrica

Impiantistica
termoidraulica

Installazione e manutenzione
ascensori

Trasporto di merci
su strada

Nell’ambito del congresso provinciale di Confartigianato Ravenna ieri
pomeriggio al Pala De André è stata inaugurata la mostra fotografica
‘Questione di grinta: storia delle donne di Confartigianato’, a cura di
Giampiero Corelli e di Silvia Manzani.
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Piccole imprese protagoniste dello sviluppo
Premiate al congresso di Confartigianato. Le criticità segnalate dal neopresidente Caroli

TESTIMONIAL Jessica Rossi con Tiziano Samorè e Ivan Epicoco

UNA giornata intensa di dibattito sulle politiche economiche nazionali
e locali ma anche un’occasione di festa, per premiare le aziende della
provincia più innovative e tributare onori alla campionessa olimpionica
Jessica Rossi. Tutto questo ieri al Pala De André, dove si è celebrato il
quindicesimo congresso provinciale di Confartigianato. Numerosi gli
ospiti in sala: da monsignor Alberto Graziani al sindaco Matteucci, al
presidente della Camera di commercio, Gianfranco Bessi, al vice
presidente della Provincia, Gianni Bessi. Quindi le relazioni del nuovo
presidente Riccardo Caroli, del segretario regionale Gianfranco
Ragonesi, di Licia Redolfi, dell’Osservatorio medie e piccole imprese di
Confartigianto Emilia Romagna, del segretario nazionale Cesare
Fumagalli. Nel pomeriggio la premiazione di otto imprese aderenti a
Confartigianato e la grande festa in onore di Jessica Rossi.


